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CONTRATTO DI PROGRAMMA ANAS 2007
IL CIPE

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2001, con il quale è stato approvato il Piano Generale dei Trasporti e della Logistica (PGTL) e che definisce il quadro delle priorità nell’ambito della rete stradale nazionale SNIT;
VISTO il decreto legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito – con modificazioni – nella legge 8 agosto 2002, n. 178, e con il quale l'Ente nazionale per le strade è stato trasformato in Società per azioni con la denominazione di “ANAS Società per azioni”;

VISTA la legge 27 dicembre 2002, n. 289, che, all'art. 76, trasferisce all’ANAS, in conto aumento capitale, la rete stradale e autostradale individuata con il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 461, e successive modifiche e integrazioni – fermo restando il regime giuridico previsto dagli articoli 823 e 829, comma 1, del Codice civile per i beni demaniali;

VISTO l’articolo 6-ter del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni, dall’articolo 1 della legge 2 dicembre 2005, n. 248, che ha  attribuito al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, tra l’altro, le funzioni nelle seguenti materie, stabilendo che a tal fine il Ministero stesso possa avvalersi del supporto delle strutture appartenenti ad ANAS S.p.A:

a) programmazione decennale degli interventi di progressivo miglioramento, adeguamento e implementazione della rete delle strade e autostrade statali, nonché dei relativi servizi accessori; 

b) programmazione triennale attuativa della lettera a); 

c) individuazione delle misure di carattere generale di miglioramento della sicurezza del traffico;

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007) e visti, in particolare:

· l'art. 1, comma 1018, che demanda ad ANAS S.p.A. di predisporre un piano economico-finanziario riferito all'intera durata della concessione (che può essere estesa sino a 50 anni) e l'elenco delle opere infrastrutturali di nuova realizzazione ovvero di integrazione e manutenzione di quelle esistenti, prevedendo che entrambi i documenti vengano aggiornati con periodicità quinquennale e costituiscano parte integrante della stipulanda "convenzione unica", avente valore ricognitivo "per tutto quanto non deriva dal nuovo piano ovvero dai suoi aggiornamenti";

· l'art. 1, comma 1020, che eleva al 2,4 per cento la misura del canone annuo che – ai sensi dell'art. 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 – i concessionari debbono corrispondere sui proventi netti dei pedaggi di competenza, disponendo che il 42% di detto canone sia corrisposto direttamente ad ANAS S.p.A., che provvede a darne distinta evidenza nel suddetto piano economico-finanziario e che lo destina alle attività di vigilanza e controllo sui predetti concessionari secondo direttive impartite dal Ministro delle infrastrutture;

· l'art. 1, comma 1021, che sopprime il sovrapprezzo tariffario autostradale previsto dalla previgente normativa ed istituisce, a decorrere dal 1° gennaio 2007, un sovrapprezzo sulle tariffe di tutte le autostrade di entità differenziata  per le varie classi di pedaggio, destinando le relative entrate ad ANAS S.p.A. quale corrispettivo forfetario delle prestazioni volte ad assicurare l'adduzione del traffico alle tratte autostradali in concessione – attraverso la manutenzione ordinaria e straordinaria, l'adeguamento ed il miglioramento delle strade ed autostrade non a pedaggio in gestione alla stessa ANAS S.p.A. – e prevedendo conseguente riduzione dei pagamenti dovuti alla Società a titolo di corrispettivo del contratto di servizio;

· l'art. 1, comma 1023, che prevede l'emanazione di direttive ad ANAS S.p.A. da parte del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, per realizzare – anche attraverso la costituzione di apposita società le cui azioni siano assegnate al Ministero dell'economia e delle finanze, che esercita i diritti dell'azionista d'intesa con il Ministero delle infrastrutture – l'autonomia e la piena separazione organizzativa, amministrativa, finanziaria e contabile delle attività volte alla vigilanza e controllo sui concessionari autostradali, nonché al concorso nella realizzazione dei compiti di cui all'art. 6-ter, comma 2, del citato decreto legge n. 203/2005;

· l'art. 1, comma 1026, che reca disposizioni di carattere finanziario per ANAS S.p.A., fermo restando che gli importi da considerare disponibili per l'anno 2007 sono accertati con le modalità di cui ai precedenti commi 758 e 759;

VISTO il decreto legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri, che ha, tra l’altro, istituito distintamente il Ministero delle infrastrutture ed il Ministero dei trasporti, e visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 luglio 2006 (in Gazzetta ufficiale n. 189/1006) modificato con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 aprile 2007 (in Gazzetta ufficiale n. 154/2007), con il quale sono state emanate disposizioni in materia di organizzazione ed attribuzioni del Ministero delle infrastrutture;

VISTA la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 27 novembre 2002;

VISTA la Convenzione di concessione stipulata tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e l’ANAS il 19 dicembre 2002 e visti, in particolare:

· l’art. 4, che pone a carico del concessionario l’obbligo di predisporre i piani pluriennali di viabilità, di durata decennale, che individuino gli obiettivi strategici per l’attuazione dei compiti affidati in concessione, in coerenza con il PGTL, e che demanda l’approvazione di detti piani dell'allora Ministro delle infrastrutture e dei trasporti su conforme parere di questo Comitato;

· l’art. 5, ai sensi del quale i rapporti tra concessionario e Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che opera di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze per quanto attiene agli aspetti finanziari, sono regolati da un contratto di programma, di durata non inferiore a tre anni, che deve essere predisposto sulla base delle previsioni dei piani pluriennali di viabilità e che è aggiornabile e rinnovabile a seguito della verifica annuale sull’attuazione;

VISTO il Piano pluriennale della viabilità nazionale 2003-2012, predisposto alla stregua degli indirizzi formulati dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti con la direttiva 1° agosto 2003 ed integrato con l'atto aggiuntivo redatto dall'ANAS a recepimento delle proposte di modifica e integrazione avanzate nella riunione tecnica tenuta il 5 ottobre 2004 presso la Conferenza unificata Stato, regioni e autonomie locali e nella seduta del 28 ottobre 2004 della Conferenza unificata stessa;

VISTA la delibera 18 marzo 2005, n. 4, con la quale questo Comitato ha espresso il proprio parere in merito al suddetto piano, prendendo nell'occasione, tra l'altro, atto che il Ministro dell'economia e delle finanze si riservava comunque la facoltà di sottoporre a questo Comitato stesso il contratto di programma 2003-2005, allora in corso di definizione, prima di procedere alla formulazione del concerto ai fini dell'approvazione del Contratto medesimo;

VISTO il contratto di programma 2003/2005 stipulato in data 25 maggio 2005, dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti con ANAS S.p.A., sul quale questo Comitato ha espresso parere favorevole con delibera 27 maggio 2005, n. 72, e che è stato poi approvato con decreto del citato Ministro delle infrastrutture e dei trasporti emanato il 15 giugno 2005 di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze per quanto attiene agli aspetti finanziari;

VISTA la delibera 28 giugno 2007, n. 45, con la quale questo Comitato – ai sensi dell'art. 1 della legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. "legge obiettivo"), come integrato dall'art. 13 della legge 1 agosto 2002, n. 166 – ha espresso parere favorevole in ordine al documento "allegato opere infrastrutturali al Documento di programmazione economica e finanziaria 2008-2012";

VISTA la nota 10 luglio 2007, n. 300, con la quale il Ministero delle infrastrutture chiede l'iscrizione – all'ordine del giorno della seduta di questo Comitato – dell'accordo integrativo al contratto di programma ANAS 2003-2005 (esercizio 2006) e del "Piano degli investimenti ANAS 2007-2011 – Contratto di programma 2007";

VISTA la delibera assunta in data odierna, n. 64, con la quale questo Comitato ha espresso parere favorevole sul citato accordo integrativo al Contratto di programma 2003/2005, stipulato in data 28 febbraio 2007;

CONSIDERATO che, in relazione ad alcune osservazioni formulate sul testo originario dello schema di Contratto 2007 dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze e dalla Segreteria di questo Comitato e richiamate nella riunione preparatoria all'odierna seduta, sono stati tenuti incontri tecnici tra rappresentanti del Ministero delle infrastrutture, dei citati organismi e di ANAS S.p.A., nel corso dei quali sono state concordate modifiche allo schema in questione, restando irrisolto solo l'aspetto della quantificazione delle risorse da ritenere già disponibili, che viene definito in seduta;

CONSIDERATO che il testo così come modificato è stato distribuito in seduta e forma oggetto dell'esame di cui all'ordine del giorno;

SU PROPOSTA del Ministro delle infrastrutture;

PRENDE ATTO

in linea generale

· che il Contratto di programma viene stipulato dichiaratamente nelle more della sottoscrizione della "convenzione unica" citata in premessa e che, pur circoscrivendo la propria vigenza al 2007, mira però a introdurre regole generali dirette a disciplinare i rapporti tra il Ministero concedente e l'ANAS S.p.A., che potranno trovare una più puntuale regolamentazione nell'ambito della "convenzione unica";
· che lo schema di Contratto è costituito da un articolato e da due allegati, concernenti – rispettivamente – le infrastrutture da realizzare e le prestazioni dei servizi con indicazione dei relativi corrispettivi;
· che l'articolato definisce gli obblighi della concessionaria in fase di attuazione del contratto medesimo ed indica obiettivi generali che la concessionaria deve perseguire in tema di contenimento dei costi, di efficienza gestionale e di trasparenza, prevedendo – in tale contesto – anche flussi costanti di informazioni al Ministero delle infrastrutture e, suo tramite, al Ministero dell'economia e delle finanze ed a questo Comitato con modalità coerenti con il sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici, di cui all'art. 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144;
· che viene preannunziata la prevista istituzione della "struttura separata per la vigilanza sui concessionari autostradali" e stabiliti al riguardo gli obblighi della concessionaria nonché gli obblighi della medesima concernenti il sistema autostradale in concessione;
· che l'articolato delinea inoltre i poteri del Ministero concedente e fissa la procedura di accertamento di eventuali inadempimenti, tra l'altro demandando ad una Commissione paritetica Ministero-concessionaria di predisporre indicatori di misurazione di risultato e di individuare le fattispecie sanzionatorie pecuniarie e gli importi delle singole sanzioni e rimettendo ad apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture, di disporre le modalità per la riscossione delle sanzioni;
· che è altresì posto a carico di ANAS S.p.A. l'onere di trasmettere, con periodicità semestrale, ai Ministeri sopra citati e a questo Comitato una relazione sullo stato di attuazione degli adempimenti conseguenti all'esecuzione del contratto, nella quale segnalare – tra l'altro – eventuali scostamenti rispetto ai tempi stabiliti ed ai costi;
sotto l'aspetto infrastrutturale

· che l'allegato A riporta il piano di investimenti da realizzare nel corso del 2007, con una proiezione sino al 2011, assumendo a riferimento – oltre il menzionato Piano della viabilità, da cui gli interventi sono desunti – anche, ai fini della individuazione delle priorità, il "Master plan infrastrutture prioritarie" ovvero il documento sul quale questo Comitato si è espresso nella seduta del 28 giugno 2007, con la citata delibera n. 45;

· che più specificatamente detto allegato individua, in distinte tavole, gli interventi da avviare nel 2007 (tab. 1); gli interventi inclusi nell'area di inseribilità sempre per il 2007 e che la concessionaria, previa autorizzazione del Ministero delle infrastrutture e comunicazione a questo Comitato, può realizzare in sostituzione di una o più opere incluse nella tabella 1 e che risultino tecnicamente non più realizzabili (tab. 2); il riepilogo degli interventi attivabili nell'arco temporale 2007-2011 (tab. 3), mentre in appositi elenchi – che presentano qualche sovrapposizione e qualche discordanza tra loro e con il documento programmatorio di riferimento – sono riportati tutti gli interventi attivabili nel suddetto arco temporale e che sono da considerare individuati in via meramente programmatica relativamente alla proiezione del periodo 2008-2011 e da realizzare con successivi finanziamenti nell'ambito di contratti di programma o della citata "convenzione unica" (elenco 1); gli interventi dell'area di inseribilità per l'intero arco temporale di cui sopra (elenco 2); gli interventi finanziabili a carico delle risorse destinate all'attuazione del Programma delle infrastrutture strategiche, evidentemente in linea meramente indicativa e senza predeterminazione delle decisioni di questo Comitato al riguardo (elenco 3); i contributi da erogare agli Enti locali per la realizzazione di interventi di loro competenza (elenco 4); gli interventi da realizzare mediante finanza di progetto (elenco 5); l'elenco delle opere di integrazione e manutenzione delle opere esistenti da realizzare nelle varie Regioni (elenco 6, il cui totale presenta una certa discordanza, rispetto all'importo complessivo riportato a tale titolo nella tabella 1, recuperabile in fase attuativa) e gli interventi da realizzare sulle autostrade in concessione (elenco 7);

· che in particolare la tabella 1 dell'allegato A prevede iniziative attivabili nell'anno 2007 così riepilogabili:

     (euro)

	Tipologia
	Costo
	Fabbisogno ANAS

	Nuove opere

Contributi

Manutenzione straordinaria e altri interventi
	1.280.466.404

19.708.000

491.152.982
	572.139.018

19.708.000

491.152.982

	Totale
	1.791.327.386
	1.083.000.000


· che, nell'ambito delle "nuove opere", di cui alcune risultano desunte dal Contratto 2003-2005, sono individuati i singoli interventi da realizzare nel suddetto anno 2007, con il relativo "importo di progetto" e il "fabbisogno ANAS", e che, tra detti interventi, è incluso il "tronco 3 – lotto 1 – stralcio A della S.S. n. 675 umbro-laziale", che si ipotizza venga in prosieguo finanziato con risorse destinate all'attuazione del Programma delle infrastrutture strategiche e per il quale vengono indicati gli appalti sostituitivi da attivare al conseguimento di detto finanziamento;

· che gli importi riportati nella suddetta tabella 1 sono al netto dell'IVA, il cui fabbisogno finanziario si prevede venga coperto "medio tempore" mediante ricorso a linee di credito messe a disposizione dal sistema bancario;

· che si prevede che il "fabbisogno ANAS" venga coperto con le risorse attribuite alla concessionaria a titolo di contributo in conto impianti ai sensi della legge n. 296/2006 e che al riguardo sono già immediatamente disponibili 299 milioni di euro, mentre la differenza (784 milioni di euro) – rispetto all'importo massimo ipotizzato – è subordinata all'accertamento dell'effettiva disponibilità ai sensi dell'art. 1, commi 758 e 759, della medesima legge n. 296/2006 sì che l'articolato dispone che la concessionaria regoli gli impegni contrattuali relativi alla realizzazione delle opere inserite nella citata tabella 1 in coerenza con l'effettiva disponibilità delle risorse, cui corrisponde il finanziamento dello Stato a "legislazione vigente";

· che gli interventi di cui la suddetta tabella 1 prevede la realizzazione nel Mezzogiorno rappresentano oltre il 25% del "fabbisogno ANAS" per "nuove opere", ovvero per gli interventi nominativamente indicati, e superano il 26,6% nell'ipotesi che l'intervento relativo alla S.S. n. 675 venga finanziato a carico delle risorse destinate all'attuazione del Programma delle infrastrutture strategiche e sostituito con gli altri interventi di cui alla medesima tabella 1, mentre la quota per interventi manutentori riservata alle Regioni della macroarea considerata oltrepassa il 51% del totale (al netto della quota di "condirezione generale tecnica") sì che le risorse complessivamente finalizzate al Mezzogiorno a prescindere dai "contributi" per i quali non viene indicata l'area di riferimento, si attestano su oltre il 36% dell'importo totale riportato nella suddetta tabella 1;

· che in relazione alla incompleta attuazione del Contratto di programma 2003-2005, imputabile alla sopravvenuta indisponibilità di parte delle risorse a suo tempo programmate, è prevista, entro il trimestre dalla data di sottoscrizione del Contratto, la ricognizione dello stato di attuazione di detto Contratto alla data al 31 dicembre 2006, con indicazione degli interventi non avviati, dell'andamento dei lavori in corso e delle opere – non ancora avviate – che non saranno più realizzate;

· che è previsto che la concessionaria, con l'osservanza di specifiche condizioni, possa realizzare "nuove strade e autostrade" con il sistema della finanza di progetto" e provvedere alla "realizzazione di nuove opere di infrastrutturazione viaria con risorse messe a disposizione da terzi" senza che venga precisato se dette opere siano desunte o meno dal più volte menzionato Piano della viabilità;

· che viene disciplinata l'ipotesi della realizzazione dei lavori in entità inferiore al previsto con conseguente aggiornamento del profilo delle erogazioni da parte dello Stato previsto nella tabella 1;

sotto l'aspetto gestionale

· che il Contratto segue la medesima impostazione adottata, per la prima volta, nel Contratto di programma 2003-2005, che – in correlazione con la connotazione imprenditoriale assunta dall'ANAS nella nuova veste societaria – ha configurato i trasferimenti dello Stato in funzione sinallagmatica con le prestazioni rese;

· che l'allegato B quantifica l'ammontare dei corrispettivi dovuti ad ANAS per l'anno 2007;

· che da detto allegato B è stato scorporato il servizio di vigilanza sui concessionari autostradali, per il quale, nell'attuale contratto (art. 6) – come esposto – si prevede la costituzione di una struttura ad hoc, in linea con le indicazioni della legge n. 296/2006;

· che l'allegato illustra i servizi che ANAS è impegnata a prestare nel 2007 per macrocategoria:

· manutenzione e sicurezza;

· vigilanza;

· monitoraggio strade e infomobilità;

· che per i singoli servizi inclusi nelle suddette macrocategorie vengono riportati, sia pure sommariamente:

· le finalità;

· la descrizione del servizio;

· le modalità e le frequenze di erogazione;

· che l'onere complessivo dei suddetti servizi da prestare nel 2007 viene fronteggiato con le risorse del bilancio dello Stato – che sono state quantificate in complessivi 406,8 milioni di euro, di cui 288,7 immediatamente disponibili ed il residuo (118,10 milioni di euro) subordinato all'accertamento di cui al citato art. 1, commi 758 e 759, della legge n. 296/2006 – e che sono considerate già al netto dei proventi dei sovrapprezzi di cui all'art. 1, comma 1021, della legge n. 296/2006, indicati nella prima parte dell'art. 4, comma 3, dello schema di contratto;

ESPRIME

parere favorevole in merito allo schema di Contratto di programma tra Ministero delle Infrastrutture e ANAS S.p.A. relativo all'anno 2007 nella stesura acquisita agli atti dell'odierna seduta

INVITA

il Ministro delle infrastrutture

· a sottoporre a questo Comitato le eventuali ipotesi di realizzazione – con il sistema della finanza di progetto o con risorse messe a disposizione da terzi – di nuove infrastrutture viarie che non siano ricomprese nel Piano pluriennale della viabilità nazionale 2003-2012;

· ad estendere a questo Comitato la trasmissione del consuntivo 2007 previsto all'art. 4, comma 3, dell'articolato e relativo alle entrate percepite da ANAS in relazione alle disposizioni di cui all'art. 1, comma 1021, della legge n. 296/2006, nonché a trasmettere il consuntivo dei servizi resi nel medesimo anno 2007.

Roma, 20 luglio 2007

    IL SEGRETARIO DEL CIPE



IL PRESIDENTE

     Fabio GOBBO



            Romano PRODI
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